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COMUNE DI VILLASIMIUS
PROVINCIA DI CAGLIARI

VERBALE DI ADUNANZA

DEL CONSIGLIO COMUNALE.

=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.

N. 054

OGGETTO: Approvazione del Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti
urbani e assimilati.

================================================================

L'anno DUEMILANOVE del mese di DICEMBRE il giorno QUINDICI alle ore
17,15 in Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica ordinaria.

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei
sig.:

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti

SANNA SALVATORE X PILI ROBERTA X

GAGLIARDO GIUSEPPE X MASSA ANDREA X

PUSCEDDU GIANFRANCO X DESSI’ GIANLUCA X

FRAU ENRICO X CARDIA MARCO X

FRAU ENNIO X CARBONI LIVIO X

CAREDDA MARIO MARIA X GARAU LUCIANO X

FARCI RENATO X

Presenti n. 12 Assenti n. 01

Assiste la seduta il Segretario Dott. Michele Lavra

Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero
degli intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

- Viene conseguentemente posta in discussione la proposta elaborata dal Settore
Ambiente e Servizi Tecnologici del Comune di Villasimius, che di seguito si allega:
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Piazza Gramsci 9 - 09049 Villasimius Tel. 070.79301 – Fax. 0707928041

SSEETTTTOORREE AAMMBBIIEENNTTEE EE SSEERRVVIIZZII TTEECCNNOOLLOOGGIICCII

Proposta di deliberazione al Consiglio Comunale

OGGETTO: AAPPPPRROOVVAAZZIIOONNEE RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO CCOOMMUUNNAALLEE PPEERR LLAA GGEESSTTIIOONNEE DDEEII RRIIFFIIUUTTII
UURRBBAANNII EE AASSSSIIMMIILLAATTII PPEERR LLAA RRAACCCCOOLLTTAA DDIIFFFFEERREENNZZIIAATTAA DDEEII RRIIFFIIUUTTII

Preso atto che l’art. 198 del D.l.vo 152/2006 recita che i Comuni disciplina la gestione dei

rifiuti urbani con appositi regolamenti nel rispetto dei principi di trsparenza,efficienza,

efficacia ed economicità;

Ravvisata pertanto la necessità che l’Ente adotti un regolamento per la gestione dei rifiuti

urbani

e assimilati per la raccolta differenziata dei rifiuti che disciplini:

 le modalità del servizio di raccolta, trasporto e conferimento di rifiuti urbani e dei

rifiuti assimilati;

 le modalità della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e ad essi assimilati, al fine di

garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere ed

incentivare il recupero degli stessi;

 le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani particolari,

la cui gestione non è compatibile con la gestione dei rifiuti urbani ordinari, al fine di

curarne il corretto recupero o smaltimento e quindi salvaguardare l’ambiente dalla

dispersione incontrollata di sostanze inquinanti;

 le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto 

dei rifiuti urbani ed assimilati;

 l’assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani,

secondo i criteri di cui all’articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le

definizioni di cui all’art. 184, comma 2, lettera c) e d);

 le norme che disciplinano la gestione dell’ecocentro comunale;

Vista la bozza del “Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati

per la raccolta differenziata dei rifiuti” predisposto dall’ufficio Ambiente e Servizi

Tecnologici e allegato alla presente e di cui fa parte integrante e sostanziale;

Visto il D.L.vo n. 267 del 18/08/2000;

Dato atto che il presente atto, per la sua natura, non è soggetto al parere di regolarità

contabile,
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attestante la copertura finanziaria;

PPRROOPPOONNEE

Di approvare il regolamento comunale per la gestione dei rifiuti solidi urbani e assimilati,
per la raccolta differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale, allegato alla
presente proposta e di cui fa parte integrante e sostanziale, composto da n.58 articoli.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

AMBIENTE E SERVIZI TECNOLOGICI

F.to P.c Remo Ghiani
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Il CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’unita proposta di deliberazione del Settore Ambiente e Servizi Tecnologici di pari

oggetto;

Acquisito sulla stessa il parere ex art. 49 del T.U.E.L. da parte del Responsabile del Settore

interessato;

Udita la breve introduzione del Presidente;

Udita la relazione illustrativa del Responsabile del Settore per gli aspetti tecnico

amministrativi il quale fornisce anche chiarimenti ed elementi integrativi di valutazione ai

consiglieri intervenuti;

Sentito in merito l’intervento dei consiglieri:

Garau: Pur condividendo il fine esprime riserve sulla figura dell’Ispettore Ambientale

Volontario prevista dall’art. 54 per l’eccessiva discrezionalità nella nomina e la mancanza

di professionalità.È d’accordo per il controllo con il codice a barre.

Dessì: Condivide le riserve del Consigliere Garau e ritiene utile ed efficace l’introduzione

di un sistema di videosorveglianza.

Carboni: Va bene l’ispettore ambientale, codice a barre e videosorveglianza ma occorre

anche una efficace campagna di sensibilizzazione e promozione. Sarà l’esperienza a

suggerire il metodo e il sistema di controllo più rispondente all’esigenza. In merito ai rifiuti

speciali e pericolosi quali l’ETERNIT sarebbe necessario individuare una iniziativa

efficace per evitare la dispersione nell’ambiente ricorrendo se possibile, dato l’alto costo di

smaltimento, a farsi carico direttamente il Comune.

Pusceddu: Per il ritiro e lo smaltimento dei rifiuti speciali sono previsti requisiti e

competenze specifiche che solo alcune Ditte hanno. La situazione ambientale,

complessivamente valutata, non è male a Villasimius e comunque buona rispetto ai paesi

limitrofi. È comunque utile la figura dell’Ispettore Ambientale Volontario da introdurre

con perizia e attenzione tenendo conto di specifici requisiti di affidabilità.

Presidente: Il problema “amianto” è un problema sociale e la legge non consente un

intervento diretto del Comune. La Giunta può comunque ricercare possibili soluzioni con

una campagna di sensibilizzazione e assistenza al cittadino senza comunque farsi carico

della spesa.

Garau: Il Comune potrebbe, per abbattere i costi, farsi carico di individuare senza

impegno una ditta che possa assicurare gli interventi per tutti i cittadini ovvero intervenire

con altre forme incentivanti in modo diretto o indiretto.

Dessì: Oltre l’ETERNIT ci sono altri rifiuti speciali quali etilene, polietilene ecc. per i

quali il Comune potrebbe organizzare il servizio per tutti i cittadini con economia di spesa.
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Responsabile Servizio: Si tratta di rifiuti che devono essere smaltiti direttamente da chi ne

fa uso.

Carboni: Pone l’attenzione sulla discarica in località Zimione e sulla esigenza di

introdurre delle prescrizioni che consentano di premiare chi differenzia di più.

Presidente: Evidenzia che la competenza alla cura e gestione della discarica è della

Provincia . Il Comune svolge costantemente una azione di sollecitazione anche formale

perché si provveda alla bonifica e messa in sicurezza. Informa che è stato concesso un

finanziamento all’Unione dei Comuni di circa 3.000.000,00 di euro e che, non appena

risolti alcuni problemi tecnico amministrativi, si interverrà prontamente.

Con riferimento alla raccolta differenziata ritiene utile e necessaria una campagna di

sensibilitazione e comunicazione accompagnata da una vigilanza e controllo oltre che con

nuovi sistemi e tecnologie anche con l’Ispettore Ambientale Volontario utile soprattutto

nel periodo estivo e da individuarsi con opportune verifiche, cautele e precauzioni che il

consiglio comunale stabilirà. In questo senso propone di integrare il 1° capoverso dell’art.

54 comma 2° come segue:

“Ispettore Ambientale: La Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi stabiliti dal

Consiglio Comunale, istituisce la figura dell’Ispettore Ambientale Volontario Comunale, e

definisce le modalità di gestione ed organizzazione del servizio di tutela e controllo del

territorio e dell’ambiente in materia di rifiuti. L’Ispettore Ambientale, munito di apposito

tesserino di identificazione, potrà esercitare il suo compito attraverso azioni, volte a

limitare l’abbandono di rifiuti su tutto il territorio comunale comprese le spiagge e le aree

retrodunali e in generale a contrastare le violazioni alle norme dettate dalla legislazione

vigente in materia Ambientale”.

Garau: Ribadisce le proprie perplessità in una realtà in cui sono presenti Vigili Urbani e

Guardie Forestali. Con riferimento alla discarica di Zimione invita la Giunta Comunale ad

attivare tutte le iniziative formali necessarie per obbligare la Provincia a bonificare il sito.

Massa: E’ favorevole all’approvazione del Regolamento nei nuovi contenuti proposti.

Evidenzia perplessità sulla legittimità dell’art. 48 ultimo comma nella parte in cui si

propongono le limitazioni alla distribuzione del materiale pubblicitario.

Presidente: Con riferimento all’intervento del consigliere Massa confermato dal

consigliere Dessì e alle considerazioni espresse nella discussione propone, interpretando

una comune volontà, di riformulare il 3° comma dell’art. 48 cassando le parole “nelle

abitazioni previste dovrà svolgersi nella sola giornata di mercoledì”.

Esaurita la discussione il cui resoconto integrale registrato su apposito supporto analogico

è depositato agli atti dell’Ufficio Segreteria il

Presidente
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pone in votazione la proposta con le parziali intergrazioni e modifiche degli art. 54 e 48 su

riportate;

Favorevoli 8 Astenuti 4 (Cardia – Dessì – Carboni – Garau)

Visto l’esito della votazione:

DELIBERA

1. di approvare, nel testo allegato, il Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani e

assimilati, per la raccolta differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale

composto di n. 58 articoli con le modifiche apportate agli articoli 48 e 54 e di seguito

riformulati:

Art. 48 – Volantinaggio.

E' fatto divieto a tutte le aziende di effettuare pubblicità mediante volantinaggio e/o

affissione di manifesti sui pali dell'illuminazione pubblica e della segnaletica stradale

in tutto il territorio comunale, sulle spiagge e su qualsiasi altro supporto murale o

strutturale non regolarmente autorizzato.

Altresì, è fatto divieto di distribuire opuscoli pubblicitari sotto le porte di accesso, sugli

usci e negli androni delle abitazioni private, sul parabrezza o lunotto delle autovetture e,

comunque, su tutti gli altri tipi di veicoli.

La distribuzione di volantini, depliants, manifesti o altro materiale pubblicitario potrà

avvenire esclusivamente nelle cassette postali o con consegna direttamente a mano.

Art. 54 Controlli

“omissis”

Ispettore Ambientale. La Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi stabiliti dal

Consiglio Comunale, istituisce la figura dell’Ispettore Ambientale Volontario Comunale e

definisce le modalità di gestione ed organizzazione del servizio di tutela e controllo del

territorio e dell’ambiente in materia di rifiuti. L’Ispettore Ambientale, munito di apposito

tesserino di identificazione, potrà esercitare il suo compito attraverso azioni, volte a

limitare l’abbandono di rifiuti su tutto il territorio comunale comprese le spiagge e le aree

retrodunali e in generale a contrastare le violazioni alle norme dettate dalla legislazione

vigente in materia Ambientale.

“omissis”
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